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Sono stata  in  Australia  per  un mese,  esattamente  dal  27 di  Giugno fino al  29 di 
Luglio. Precisamente ho trascorso tre settimane a The Entrance nel New South Wells 
con una coppia di signori anziani, Julie e Warren, che fin dal primo giorno mi hanno 
accolto con un immenso sorriso e tanta voglia di passare del tempo insieme. Oltre a 
me, hanno voluto ospitare un’altra ragazza proveniente dal Minnesota (America) di 
nome  Holly,  con  cui  ho  condiviso  non  solo  la  casa  e  la  famiglia,  ma  anche 
un’esperienza fantastica.
La casa si trovava in una piccola cittadina tra il lago e l’oceano che si popola di più 
nei mesi estivi. La piccola villa si trovava in una strada che sfociava su una spiaggia e 
nella stessa via vi era la casa di un’altra coppia di signori anziani, membri Lions, che 
avevano  deciso  di  ospitare  anche  loro  due  ragazze.  Una  veniva  dal  Minnesota 
(America) di nome Carsyn e l’altra dalla Polonia di nome Karolina, insieme a loro io 
e Holly abbiamo trascorso tutte le giornate. A cinque minuti a piedi, invece, un’altra 
coppia di signori, tra cui la moglie presidentessa del club Lions del paese, ospitava un 
altro ragazzo italiano, Marco, che insieme a noi quattro ragazze ha passato tutte e tre 
le settimane.
Le tre famiglie si  conoscevano bene,  tutti  membri del  Club Lions della cittadina, 
insieme a  loro  abbiamo trascorso  le  giornate.  Ci  hanno  fatto  visitare  molti  posti 
diversi tra di loro, ci hanno insegnato a fare surf, ci hanno spiegato le differenza tra le 
varie piante che osservavamo camminando e di cosa gli animali in quella zona si 
nutrono. Siamo stati in uno zoo in cui abbiamo potuto dare da mangiare ai canguri, 
accarezzare i koala e vedere da vicino i serpenti più velenosi al mondo. Abbiamo 
compreso  le  diverse  culture  tra  noi  ragazzi  tramite  giochi  e  cene  in  cui  ognuno 
doveva prepare qualcosa del proprio paese. Ci siamo divertiti  a fare la pizza e la 
pasta, a giocare tutto insieme a cricket e a guardare una vera partita di football. 
Dopo le tre splendide settimane ho preso due voli per raggiungere il campo, presso 
Proserpine a nord, dove ho trascorso l’ultima settimana in Australia.
Il  primo giorno ero molto spaventata  perché il  campo era  in  un posto isolato,  le 
camere erano quattro pareti e due porte di cui una era una zanzariera, ci avevano 
avverto di possibili serpenti e ragni che potevamo trovare e non c’era linea telefonica.
Dopo la settimana che ho trascorso posso dire che tutto quello di cui ero spaventata 
all’inizio  era  superfluo.  È stata  la  settimana più  bella  e  divertente  che abbia  mai 
trascorso, ho conosciuto persone fantastiche che mi porterò per sempre nel cuore e ho 
vissuto esperienze che non avrei mai immaginato di passare.
Ringrazio chi ha permesso tutto ciò, perché è stato un mese di emozioni indescrivibili 
e alla fine del viaggio non posso dire di essere cambiata, dico di aver capito e di aver 
appreso la varietà del mondo. 










